
L’albero nell’Anno. 
Presentazione dei rituali, cerimonie in armonia 

della natura nell’albero dell’Anno. 

Progettati a computer, tre riti sono nelle sotto pagine della 
Presentazione non completi sono solo dimostrativi.  

 

I 22 Riti dell’Albero nell’Anno 

Un Cammino tra Spirito, Lettere e Luce 

Nel cerchio dell’anno si apre un sentiero sacro: 22 rituali guidano l’anima 
lungo l’Albero della Vita, intrecciando lettere ebraiche, cicli cosmici e 
presenza Angelica. 

Ogni rito è un passo, ogni lettera una chiave. Ciò che si eleva nello spirito, 
fiorisce anche nella materia. 

 Riti  della chiave con numeri e lettere ebraiche, possono anche  essere 
sostituite con le lettere italiane, o di altra lingua. 

 



I 12 Rituali delle Lettere Semplici 

Un rituale per ogni mese, dedicato a una delle lettere semplici dell’alfabeto 
ebraico. 

 

Ognuna rappresenta un archetipo dell’anima, un’energia precisa, 
un’alleanza con una Sefirah e l’Arcangelo che la governa. 

Ogni rito sarà accompagnato da spiegazioni dettagliate: la natura della 
lettera, il suo tempo, l'intento da portare. 

Con parole essenziali e sincere si formuleranno 5 richieste. 

Il linguaggio deve essere sobrio, l’intento chiaro. Lo spirito non ascolta 
l’eccesso, ma riconosce l’onestà. Le entità preposte distinguono la verità 
dalla confusione. 

 

I 4 Rituali delle Lettere Madri 

Celebrati nei due solstizi e nei due equinozi, questi quattro riti incarnano la  

danza cosmica del mutamento tesi, antitesi e sintesi, le tre lettere madri si 
uniscono nel tempo sacro per aprire una soglia di trasformazione profonda. 

Sono riti di passaggio, in cui luce e ombra si equilibrano e l’anima si 
rigenera. 

4 richieste saranno formulate, insieme a una purificazione ed esorcismo 
energetico inclusi nel rito stesso. 

 



I 7 Rituali delle Lettere Doppie 

Sette lettere doppie, sette giorni, sette rituali in prossimità della Pasqua   

(Pèsach): un tempo di liberazione, protezione ed elevazione. 

Ogni rituale contiene: 

 Una purificazione e un esorcismo spirituale 
 Una spiegazione personalizzata di un nodo interiore 
 Una richiesta al giorno, per un totale di sette. 

Questi riti toccano l’invisibile, ma risuonano nella vita concreta.           

Sono strumenti, e voi siete i conduttori. 

 
Chi non sa guidare, non può procedere oltre il proprio limite. Le entità 
osservano, ascoltano, e agiscono  con Sapienza, Intelligenza e 
Conoscenza. Non rispondono al desiderio, ma alla maturazione. 

 

La Qabalah non è una magia: 

1) Interpretazione simbolica: la Cabala interpreta i testi sacri e 
l’universo attraverso simboli, metafore e allegorie. 

2) Struttura dell’universo: la Cabala descrive l’universo come un 
sistema complesso di energie e di realizzare tra D-o, l’uomo e il 
mondo. 

3) Albero della vita: l’albero della Vita e un simbolo centrale della 
Cabala, rappresentante le diverse Sefirot (energie divine) che 
costituiscono l’universo. 

4) Percorso Spirituale: la Cabala offre un percorso spirituale per 
autoconoscenza, la crescita personale e la comprensione profonda 
della realtà. 

 

 



Differenze dalla magia: 

1) Non è un mezzo per ottenere poteri malvagi o nefasti anzi: la 
Cabala non si concentra sull’ottenimento di poteri magici o 
soprannaturali, ma realtà della vita e i suoi poteri NATURALI.  

2) Non è un rituale: la Cabala non è un insieme rituali magici o 
cerimoniali, ma un insieme di conoscenze maturate in uno spazio 
tempo con il risultato di consapevole scaturite da riti se così si può 
dire o di tappe fatte di cerimonie in armonia della natura dell’anno.    

3) Focalizzazione sulla spiritualità: la Cabala si concentra sulla 
spiritualità, l’autoconoscenza e la compassione profonda della realtà. 

 Obiettivi: 

1. Autoconoscenza: comprendere se stessi e il proprio posto 
nell’universo. 

2. Crescita spirituale: crescere spiritualmente e sviluppare una 
maggiore consapevolezza. 

3. Comprensione profonda: comprendere la realtà e l’universo in 
modo più profondo.  

   
 

Rituali naturali scanditi nell’anno dell’albero in ritmo della natura. 

1. Pratiche Ripetitive: i rituali sono pratiche ripetitive che possono 
essere eseguite regolarmente per creare una connessione con armonia 
della  natura. 

2. Semplici ed informali: i rituali possono essere semplici e informali, 
come ad esempio una passeggiata nella natura o una meditazione 
all’aperto ( come percorrere i 22 riti nell’anno nell’albero). 

3. Personali ed individuali: i rituali possono essere personalizzati e 
adattati alle esigenze individuali. 

        Cerimonie 

1. Eventi Speciali: le cerimonie sono eventi speciali che possono 
essere celebrati per segnare un’occasione importante o un 
cambiamento stagionale. 



2. Strutturate e Formali: le cerimonie possono essere più strutturate e 
formali, con un protocollo specifico e una serie di azioni da eseguire. 

3. Collettive e comunitarie: le cerimonie possono essere celebrate in 
gruppo creando un senso di comunità e condivisione di un campo di 
luce formato da tanti vasi da riempire. 

       Esempi di Rituali e cerimonie:  

1. Rituali: meditazione all’aperto, passaggio nella natura, offerte alla 
terra. 

2. Cerimonie: celebrazione dell’equinozio di primavera, e autunno, 
cerimonie del solstizio d’estate e inverno, festa di luna piena.   

 
 
L’Equilibrio tra Spirito e Materia 
 

Cercare solo l’abbondanza materiale porta squilibrio. 

 
Meglio un poco di tutto, armonizzato, che un eccesso vuoto di senso. 

 
I rituali nutrono entrambi i mondi: quello visibile e quello profondo. 

 

Il mio maestro, Fulvio Bonini, diceva: 

 “Su cento, se ne trovo tre, sono felice.” 
 
Io vi dico: “Su mille, se ne trovo trenta, esulto.” 
 

E come disse il Nazzareno: 

“Chi persevera fino alla fine, riceverà la giusta ricompensa.” 



 

Un Invito al Viaggio 

A chi sceglierà questo cammino: 

riceverà, passo dopo passo, ogni istruzione, ogni chiave, nel momento 
giusto. 

I rituali vi saranno trasmessi con chiarezza, e le richieste guidate con 
precisione. 

Possa ogni vostro passo essere accompagnato dalla luce. 

 


